
Dal Vangelo di Matteo 
(14,13-21) 

In quel tempo, avendo udito [della mor-
te di Giovanni Baƫsta], Gesù parƠ di là su 
una barca e si riƟrò in un luogo deserto, in 
disparte.  

Ma le folle, avendolo saputo, lo seguiro-
no a piedi dalle ciƩà. Sceso dalla barca, 
egli vide una grande folla, senƠ compas-
sione per loro e guarì i loro malaƟ. 

Sul far della sera, gli si avvicinarono i di-
scepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed 
è ormai tardi; congeda la folla perché vada 
nei villaggi a comprarsi da mangiare».  

Ma Gesù disse loro: «Non occorre che 
vadano; voi stessi date loro da mangiare». 
Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che 
cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: 
«Portatemeli qui».  

E, dopo aver ordinato alla folla di seder-
si sull’erba, prese i cinque pani e i due pe-
sci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedi-
zione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, 
e i discepoli alla folla.  

Tuƫ mangiarono a sazietà, e portarono 
via i pezzi avanzaƟ: dodici ceste piene. 
Quelli che avevano mangiato erano circa 
cinquemila uomini, senza contare le donne 
e i bambini. 

Preghiamo  
 

Caro Gesù, 
ci commuove, ascoltando il Vangelo,  
senƟre che Ɵ prendi sempre cura  

delle persone che vedi in difficoltà. Chiunque! 
Se uno soffre, per qualsiasi moƟvo,  
innocentemente o colpevolmente, 

stai sempre dalla sua parte,  
Ɵ prendi a cuore la sua sofferenza,  
e fai la tua parte per eliminarla. 

 

Anche oggi ce lo fai capire in maniera chiara! 
Tu senƟ compassione per la folla che Ɵ segue,  
ma poi, ai tuoi amici, dici una cosa importante: 

“La folla che ci segue ha fame?  
Facile dire che si arrangino!  

Fate piuƩosto come faccio io: prendetevi  
voi stessi cura di loro e della loro fame!”. 

 

Questo vuol dire amare:  
vincere la voglia di girarsi dall’altra parte, 

far finta di non vedere, di non capire,  
e domandarsi invece:  

“Cosa posso fare io? Ho poco! Sono poco!” 
Non importa! Quel poco che ho,  

quel poco che sono, lo posso con-dividere! 
Questo è il vero miracolo,  

ed è quello che permeƩe a Dio di fare il resto. 
Perché lui è in grado di molƟplicare.  

Di molƟplicare cosa?  
Quello che io sono disposto a condividere! 

 

Non è facile! Per questo prega con noi: Padre... 

Il miracolo della 
con-divisione 


